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	L'EDITORIALE
	Lo sport di base ha ormai legittimato il ruolo di promotore nei processi di rigenerazione urbana. L’insediamento sportivo sul territorio trasforma le aree dismesse, le periferie degradate e gli spazi pubblici in laboratori sociali, multifunzionali, inclusivi.
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	EDITORIALE

	Lo sport di base
	per la rigenerazione urbana e sociale
	Lo sport di base ha ormai legittimato il ruolo di promotore nei processi di rigenerazione urbana. L’insediamento sportivo sul territorio trasforma le aree dismesse, le periferie degradate e gli spazi pubblici in laboratori sociali, multifunzionali, inclusivi e sostenibili.
	L’ACSI ha consolidato la progettualità sportiva in sintonia con la nuova linea di tendenza nelle trasformazioni urbane al fine di rispondere alla crescente domanda delle comunità resilienti. Emblematica la recente inaugurazione del nuovo Palazzetto dello Sport a Cattolica che ha concluso un’importante opera di rigenerazione urbana avviata dall’ex Sindaco Mariano Gennari e conclusa con successo dalla Sindaca Franca Foronchi. Nel corso della cerimonia istituzionale è stata affidata all’ACSI la gestione della nuova struttura vocata alla valorizzazione del
	territorio. La polifunzionalità del Palazzetto dello Sport si inserisce strategicamente nelle peculiarità attrattive di Cattolica la cui immagine turistica polarizza consistenti flussi nazionali ed internazionali. Lo sport di base sarà il volano centrale per promuovere la riqualificazione degli spazi urbani e l’attivazione sociale aprendo alla partecipazione della cittadinanza e delle diversità. La pratica sportiva quale efficace strumento di rigenerazione sociale e di prevenzione salutista per attivare le potenzialità psicofisiche della comunità. I cittadini non saranno soltanto gli utenti finali, bensì coinvolti fattivamente nella pianificazione delle attività attraverso una co-progettazione dal basso. In sintesi lo sport di base promotore di sinergie fra tutti i protagonisti della cittadinanza attiva.
	Antonino Viti
	Presidente Nazionale ACSI
	MAGAZINE
	ACSI
	Da sinistra il Direttore per la gestione del Palazzetto Omar Ibidi, il Presidente ACSI Antonino Viti, la Sindaca di Cattolica Franca Foronchi,  la Funzionaria Responsabile del Bando Claudia Rufer, il Segretario Generale ACSI Carlo Carnevale.

	E’ stata affidata all’ACSI la gestione
	del nuovo Palasport a Cattolica
	Con la cerimonia inaugurale del 22 settembre e la consegna ufficiale delle chiavi da parte della Sindaca di Cattolica, prende il via la gestione del nuovo Palazzetto dello Sport della città, affidata per i prossimi dodici anni all’ATI “Regina”, guidata da ACSI Nazionale – Associazione di Cultura, Sport e Tempo Libero APS. L’affidamento, avvenuto a seguito del bando pubblico promosso dal Comune di Cattolica, apre una nuova fase per un impianto destinato a diventare non soltanto una casa dello sport cittadino, ma anche un punto di riferimento per manifestazioni ed eventi di rilievo nazionale.
	Accanto ad ACSI, l’ATI “Regina” riunisce il Consorzio Bike Hotel, la società Gradara Calcio e il Comitato Territoriale ACSI di Rimini. Una compagine costruita per mettere insieme esperienza sportiva, conoscenza del territorio, capacità organizzativa, ricettività e promozione turistica.
	«Per ACSI questa gestione rappresenta una responsabilità importante e, insieme, una grande opportunità», sottolinea il Presidente Nazionale ACSI Antonino Viti. «Vogliamo che il nuovo Palasport sia prima di tutto una struttura viva, aperta alle associazioni e alle realtà sportive del territorio, ma capace anche di ospitare grandi appuntamenti nazionali. Cattolica ha una straordinaria vocazione all’accoglienza e crediamo che sport e turismo possano diventare, anche attraverso questo impianto, parti di un unico progetto di sviluppo».
	Dopo la consegna delle chiavi è già iniziata la fase operativa. Nelle prossime settimane saranno completate le dotazioni interne, installate e collaudate le nuove tribune e ultimate le procedure tecniche necessarie alla piena agibilità della struttura. Parallelamente è in corso la costruzione del calendario delle attività, partendo dalle esigenze delle associazioni sportive locali e affiancando alla pratica quotidiana eventi, manifestazioni e iniziative di più ampia portata.
	La sfida dei prossimi dodici anni sarà proprio questa: fare del Palasport un luogo vissuto dalla comunità e, nello stesso tempo, una struttura capace di attrarre sport, eventi e persone, rafforzando il legame tra Cattolica, il suo territorio e la sua naturale vocazione turistica.
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	ACSI Football League 2026/27: presentata all’Olimpico la nuova stagione
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	Un ruolo importante nella nuova stagione sarà ricoperto anche da Futbol Emotion, nuovo Technical Partner ufficiale nazionale di ACSI Football League.
	La partnership prevede una serie di attività e servizi dedicati agli organizzatori e alle squadre del circuito, a partire dal Welcome Kit, con abbigliamento e materiale tecnico, fino a convenzioni dedicate e alla possibilità di realizzare le divise ufficiali delle squadre.
	Futbol Emotion sarà inoltre protagonista delle Finals Edition, fornendo alle squadre finaliste del circuito Premier le divise ufficiali con cui disputare le Finali Nazionali. Un ulteriore elemento che punta a rendere l’esperienza della finale sempre più vicina agli standard di un grande evento sportivo.
	Nel corso della presentazione è stato inoltre ripercorso il percorso che negli anni ha portato ACSI Football League a disputare le proprie finali in alcuni degli stadi più importanti d’Italia: dallo Stadio Olimpico di Roma al Via del Mare di Lecce, dall’Allianz Stadium di Torino all’Arena Garibaldi di Pisa, sede delle Finali Nazionali della stagione 2025/26.
	Proprio al termine di questo percorso è stata annunciata la sede delle Finali Nazionali 2026/27: sarà lo Stadio Brianteo dell’AC Monza a ospitare il prossimo appuntamento conclusivo della Football League. A rappresentare il club durante la presentazione è stato Luca Barazzetta, Events & Sponsorships Manager, AC Monza Club, che ha preso parte al momento dedicato al nuovo stadio e all’evento finale della stagione.
	Il presidente Viti e il manager dell’AC Monza Luca Barazzetta
	La scelta del Brianteo conferma la volontà di ACSI Football League di portare il calcio amatoriale e giovanile all’interno di contesti professionistici, trasformando la fase conclusiva della stagione in una vera esperienza di sport e di spettacolo.
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	La nuova stagione riparte da una rete che coinvolge oltre 50 città italiane e più di 12.000 calciatori, con un sistema che mette in relazione organizzatori, centri sportivi, società e territori. La Football League si sviluppa attraverso i campionati locali, accompagnando le squadre verso il percorso nazionale e le Finali Scudetto.
	Accanto all’attività sportiva, il progetto conferma una dimensione sempre più ampia dell’evento, con il Football League Village, aree dedicate a sponsor e partner, attività di intrattenimento, gaming e fan zone.
	Tra gli appuntamenti della stagione troverà inoltre spazio il Goal del Cuore, partita benefica che vedrà coinvolti ex calciatori di Serie A, campioni dello sport, creator digitali, influencer e ospiti speciali, con una selezione dei migliori giocatori del circuito Premier. Il ricavato sarà destinato interamente a finalità solidali.
	Il calendario della stagione prevede l’avvio dei campionati locali tra novembre 2026 e aprile 2027, prima del percorso verso le Finali Nazionali a giugno 2027, che culmineranno con il weekend dello Scudetto in uno stadio professionistico, il Village e la cerimonia conclusiva.
	Con la nuova stagione, ACSI Football League conferma così la propria formula: partire dai campi e dai tornei del territorio per costruire un percorso nazionale capace di unire competizione, esperienza, visibilità e condivisione, fino alla possibilità di giocare e vivere il calcio negli stadi più importanti d’Italia.
	Mattia Stefani, l’ex calciatore Fabrizio Romondini e Antonio Erario
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	In foto il Gran Maestro Jaime Luis Vizconde Arzani, il Responsabile settore Arti Marziali ACSI Giancarlo Bagnulo, Monica Pitti della Segreteria Nazionale ACSI

	L’ACSI protagonista alla “Festa
	con Villaggio dello Sport per Tutti”
	Domenica 20 settembre 2026, l’ACSI ha partecipato alla “Festa con Villaggio dello Sport per Tutti”, ospitata nella suggestiva cornice del Parco della Caffarella – Parco Regionale dell’Appia Antica, attraverso la presenza dell’ASD Vizconde Kung Fu.
	Una giornata dedicata allo sport, al benessere, alla partecipazione e alla sensibilizzazione sui temi ambientali, con attività rivolte a persone di tutte le età.
	L’iniziativa ha rappresentato una importante occasione per portare lo sport all’interno di uno degli spazi verdi più significativi della Capitale e per promuovere, attraverso la pratica sportiva, valori quali inclusione, socialità, rispetto e condivisione.
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	Nel corso della manifestazione, il Gran Maestro Jaime Luis Vizconde Arzani, presidente e istruttore dell’ASD Vizconde Kung Fu, ha proposto diverse lezioni gratuite e aperte al pubblico. Numerosi partecipanti hanno avuto l’opportunità di avvicinarsi al Tai Chi Chuan, sperimentandone i movimenti e alcuni dei suoi principi legati all’equilibrio, alla respirazione e al benessere psicofisico. Spazio anche ai più piccoli, che hanno partecipato alle lezioni di Kung Fu, in un’attività fondata sul movimento, sul rispetto e sulla collaborazione.
	Particolare attenzione è stata dedicata anche al tema della sostenibilità ambientale, affrontato e dibattuto nel corso della giornata come parte integrante di una riflessione più ampia sul rapporto tra sport, salute e ambiente.
	In quest’ottica, ai partecipanti sono stati simbolicamente distribuiti da ACSI dei braccialetti realizzati con semi di piante aromatiche, un piccolo gesto dal valore educativo e concreto, pensato per richiamare l’importanza della cura dell’ambiente e della diffusione di una maggiore consapevolezza.
	La partecipazione dell’ACSI alla manifestazione ha confermato il valore dello sport come strumento di incontro e partecipazione, capace di dialogare con altri temi centrali per il benessere delle persone e delle comunità. Praticare attività sportiva in un contesto naturale come quello della Caffarella ha inoltre offerto l’occasione per vivere lo sport in una dimensione aperta e accessibile, valorizzando il legame tra movimento, salute e territorio.
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	A Roma l’ACSI con il Resquare Handball protagonista all’inaugurazione
	del più grande playground d’Europa
	Il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri partecipa alla partita di resquare handball
	Atleti over 65, giovani pallavoliste under 15 e giocatori di basket in carrozzina insieme in campo. Alla partita ha partecipato anche il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri.
	Un campo condiviso, squadre miste e sessant’anni di distanza anagrafica che diventano occasione di incontro. È questa l’immagine più significativa della dimostrazione di Resquare Handball organizzata in occasione dell’inaugurazione del nuovo playground del Parco archeologico di Centocelle, a Roma. Un momento in cui l’inclusione ha preso forma nel gioco, attraverso la partecipazione di persone di età e abilità diverse.
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	Nel pomeriggio del 22 settembre 2026, l’apertura del playground di Centocelle di Roma, presentato come il più grande d’Europa, della fontana e della nuova piazza nell’area dell’ex parcheggio ha segnato un passaggio atteso da oltre quarant’anni dai cittadini del territorio.
	Al taglio del nastro erano presenti il Sindaco Roberto Gualtieri, l’assessora all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti Sabrina Alfonsi, il presidente della commissione capitolina Ambiente Giammarco Palmieri e i presidenti dei Municipi V e VII, Mauro Caliste e Francesco Laddaga. Caliste ha definito l’inaugurazione una giornata storica per la città, ricordando la lunga attesa dei residenti e l’importanza di preservare questo polmone verde per le future generazioni.
	Il nuovo spazio sportivo si sviluppa lungo la storica pista dell’ex aeroporto di Centocelle, luogo legato ai voli dimostrativi di Wilbur Wright del 1909. Lunga oltre 350 metri e larga 23, la pista è stata ripavimentata con materiali drenanti e colorata per accogliere aree dedicate a diverse attività, tra cui due zone fitness e numerosi campi sportivi.
	All’inaugurazione hanno partecipato molte associazioni della capitale, con dimostrazioni di scherma, judo, danza, pallavolo, basket, corsa e arti marziali. In questo contesto, l’EPS ACSI ha portato un’esperienza capace di far incontrare generazioni e percorsi sportivi differenti attraverso il Resquare Handball.

	Dopo una prima dimostrazione, gli atleti della Nazionale Italiana di Resquare Handball over 65, affiancati dai Tecnici nazionali Resquare, dal Team dell’Accademia Nazionale di Cultura Sportiva e dal direttore
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	tecnico della Nazionale, dott. Roberto Lombardi, hanno dato vita a una partita a squadre miste con le giovani pallavoliste under 15 e gli atleti del gruppo sportivo Futura di basket in carrozzina.
	La forza dell’incontro è stata nella possibilità di giocare insieme, nello stesso momento e sullo stesso campo. Persone con sessant’anni di differenza e atleti con e senza disabilità hanno condiviso passaggi, azioni e obiettivi di squadra. Ciascuno ha contribuito al gioco, rendendo visibile il valore di uno sport capace di creare relazioni e occasioni di partecipazione. L’energia della partita ha coinvolto anche il sindaco Gualtieri, che è entrato in campo per giocare con gli altri partecipanti. Un gesto che ha accompagnato lo spirito dell’iniziativa: aprire lo spazio sportivo alla comunità e favorire l’incontro attraverso un’esperienza condivisa.

	A coordinare il settore ACSI erano presenti Monica Pitti e il prof. Michele Panzarino, responsabile nazionale Active Ageing ACSI e membro del Comitato Scientifico Nazionale ACSI.
	L’inaugurazione di Centocelle ha così offerto, accanto ai nuovi spazi, un esempio concreto di come viverli: luoghi in cui le generazioni si incontrano, le diverse abilità trovano spazio e la partecipazione diventa parte della vita del quartiere.
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	ASD Grifo Club, lo sport come spazio di inclusione, crescita e aggregazione
	ACSI
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	Per gli altri, il percorso può invece continuare all'interno del Grifo Club, mantenendo al centro il piacere di fare sport, l'aggregazione e la condivisione.

	È una distinzione che non stabilisce gerarchie, ma riconosce semplicemente la possibilità di vivere lo sport secondo esigenze e aspirazioni differenti.
	Per rendere concreto questo principio, gran parte importante del lavoro dell'associazione viene svolta attraverso il volontariato. L'obiettivo è infatti andare incontro alle possibilità delle famiglie e fare in modo che le difficoltà organizzative o economiche non diventino un ostacolo alla pratica sportiva.
	In diversi casi sono le stesse scuole del territorio a segnalare i ragazzi all'associazione. Il Grifo Club cerca quindi di intervenire anche direttamente nei loro paesi: quando le famiglie non hanno la possibilità di accompagnarli agli allenamenti o i ragazzi non possono muoversi autonomamente, i tecnici e i volontari si organizzano per raggiungerli e garantire, almeno una volta al mese, un momento di attività nel loro territorio.

	Un impegno che racconta bene la filosofia dell'associazione: non aspettare che siano le persone ad arrivare allo sport, ma cercare, quando possibile, di portare lo sport dove ce n'è bisogno.
	Accanto alla forte dimensione sociale, il Grifo Club sta raccogliendo anche importanti risultati sul piano agonistico, a livello regionale e nazionale.
	Tra i nomi che meglio rappresentano questo percorso c'è quello di Raffaella Calabrese, protagonista di prestazioni di rilievo nell'atletica paralimpica. Recentemente l'atleta ha fatto registrare la migliore prestazione italiana nei 200 T32, chiusi con il tempo di 1:30.22, per poi riscrivere il record italiano dei 400 T32 con 3:00.85.
	Risultati che si aggiungono al record regionale ottenuto nel mese di maggio sui 100 metri a Molfetta e che testimoniano come un progetto nato mettendo al centro la persona possa accompagnare gli atleti anche verso importanti traguardi agonistici.

	Il prossimo appuntamento è già all'orizzonte. Cinque giovani atleti del Grifo Club sono stati selezionati per rappresentare la Puglia al Trofeo CONI 2026, in programma a Grottaglie.
	A comporre il gruppo saranno Pietro Mallardi, Alessandro Gallo, Alessandra Bianco, Giuseppe Gallo ed Emanuela Petrone, insieme agli altri ragazzi che quotidianamente partecipano alle attività dell'associazione.
	Un nuovo appuntamento che racchiude, in qualche modo, le due anime del Grifo Club: quella agonistica, fatta di allenamento, risultati e obiettivi, e quella più profonda, legata alla possibilità di condividere un'esperienza sportiva e di crescita insieme agli altri.
	È proprio questa la forza di una realtà come il Grifo Club: dimostrare che inclusione e sport agonistico non sono percorsi alternativi, ma possono convivere all'interno dello stesso progetto, lasciando a ciascun ragazzo la possibilità di trovare il proprio spazio, il proprio ritmo e i propri obiettivi.
	A Santina Lassandro e a tutti i dirigenti, tecnici, volontari, ragazzi e famiglie dell'ASD Grifo Club va il ringraziamento di ACSI per il lavoro quotidiano svolto sul territorio.
	E, naturalmente, un grande in bocca al lupo ai cinque giovani atleti chiamati a rappresentare la Puglia al Trofeo CONI 2026.

	La famiglia ACSI è orgogliosa di voi.
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	Record di adesioni agli eventi ACSI
	in acque libere nei laghi bresciani
	Emiliano Caprioli Presidente del Comitato ACSI di Brescia
	Una stagione all’insegna dello sport, della partecipazione e della solidarietà. È quella che ha visto protagonisti oltre 1.500 atleti nelle sei manifestazioni di nuoto in acque libere organizzate sui laghi bresciani nel corso del 2026.
	Un calendario articolato tra Lago d’Iseo, Lago di Garda e Lago d’Idro, capace di valorizzare alcuni degli scenari più suggestivi del territorio e di coinvolgere centinaia di appassionati, dagli agonisti ai nuotatori amatoriali.
	La principale novità della stagione è stata la Coppa 3 Laghi, che ha unito tre appuntamenti distinti in un unico percorso sportivo: il Giro dell’Isola di Loreto, disputato il 13 giugno sul Lago d’Iseo, il Memorial Dentale, del 4 luglio sul Lago di Garda, e Il Miglio, del 19 luglio sul Lago d’Idro.
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	Un vero e proprio ponte tra i tre grandi laghi bresciani, attraverso il quale sono stati incoronati il Re e la Regina della Coppa, sulla base delle prestazioni ottenute sulle distanze comprese tra i 1.500 e i 2.000 metri.
	Il calendario è proseguito il 26 luglio a Moniga del Garda con la terza edizione del Leaena Open Water, articolata sulle distanze di 1.500 e 3.000 metri. Un appuntamento che ha confermato la crescente attenzione verso il nuoto in acque libere e la capacità delle manifestazioni di coniugare dimensione sportiva e valorizzazione del territorio.
	Il 30 agosto, il circuito è tornato sul Lago d’Iseo per la storica Attraversata Predore-Iseo, uno degli appuntamenti più partecipati dell'intera stagione, con circa 550 iscritti in un’unica manifestazione. Una partecipazione che testimonia la vitalità del movimento e il crescente interesse verso le competizioni in acque libere.
	A chiudere la stagione è stata L’Idra, sul Lago d’Idro, la prova più impegnativa del calendario. Un percorso di circa 9 chilometri, che ricalca la lunghezza complessiva del lago, prendendo il nome dall’omonimo battello che collega Ponte Caffaro a Idro. Una sfida riservata ai nuotatori più preparati, che ha rappresentato il gran finale di un’estate particolarmente intensa. Accanto alla componente agonistica, le diverse manifestazioni hanno avuto anche una forte valenza sociale e solidale, attraverso iniziative di raccolta fondi destinate alla ricerca sulle displasie neuro-oncologiche e sulla SLA. Lo sport è stato inoltre occasione di condivisione e convivialità, con momenti dedicati al buon cibo, alla musica e allo stare insieme che hanno accompagnato le competizioni.
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	Il successo della stagione è stato reso possibile anche dal lavoro di una vera e propria squadra organizzativa. A fianco degli atleti sono stati impegnati canoisti di supporto, soccorritori, volontari, organizzatori e collaboratori, chiamati a garantire lo svolgimento delle gare in condizioni di sicurezza. Dietro poche ore di competizione c'è infatti un lavoro che prende forma molte settimane, e in alcuni casi mesi, prima dell'evento, attraverso una complessa attività di programmazione, coordinamento e gestione.
	A tutti loro va il ringraziamento per aver contribuito alla riuscita di una stagione che ha saputo unire sport, agonismo, partecipazione, solidarietà e valorizzazione del territorio.
	Protagoniste del calendario sono state le associazioni ACSI Brescia Nuoto Master Brescia, Area Sport Peschiera, The Real B-Team e Leaena, che con il loro impegno hanno contribuito a consolidare la presenza del nuoto in acque libere nel panorama sportivo bresciano.
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	Torneo nazionale di calcio over 50:
	due giornate di sport e di fair play
	Si è concluso domenica il torneo nazionale di calcio Over 50 disputato tra Sarnano e Gualdo. Due giornate intense, vissute all’insegna dello sport e della convivialità, con tante partite, grande fair play in campo e momenti di divertimento proposti dagli organizzatori durante tutto l’evento.
	La fase iniziale si è svolta allo stadio Sarnano Maurelli, mentre domenica a Gualdo si sono disputate le gare decisive. A conquistare il torneo è stato il Foggia, che in finale ha superato la NIA per 2-0. La classifica finale ha visto la FAR al terzo posto, il Fiuggi al quarto e il Bisceglie al quinto.
	Le premiazioni individuali hanno celebrato alcuni dei protagonisti della manifestazione: Enzo Audiello del Foggia è stato eletto miglior allenatore, Michele Colella miglior giocatore e Borrelli capocannoniere. Il premio di miglior portiere è andato a Gaetano Cuccovilla del Bisceglie.
	È stata inoltre selezionata la Top 11 del torneo. Per il Foggia sono stati premiati Marco Di Biase, Stefano Rocco, Michele Ciccone e Michele Colella; per il Fiuggi Gabriele Tucciarelli e Sergio Fiore; per la NIA Antonio Scattolon e Maurizio Portaro; per la FAR Roberto Saracini, William Iacorossi e Marco Passanisi.
	Un plauso va anche agli arbitri, che hanno gestito con professionalità le situazioni di gioco e le criticità incontrate durante le gare, in un clima reso positivo dal rispetto e dal fair play dimostrati dai giocatori.
	Gli organizzatori ringraziano tutte le squadre e i partecipanti per aver contribuito alla riuscita dell’evento.
	Per informazioni e per partecipare ai prossimi tornei, che saranno annunciati a breve, è possibile contattare Stefano al 328 708 4127 e seguire AMS Eventi su Instagram e Facebook.
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	Randonnée della Pace: in bici attraverso la Valle Santa reatina
	Quattro Santuari Francescani, la bicicletta e un itinerario di circa 80 chilometri attraverso la Valle Santa reatina. È la proposta della “Randonnée della Pace… con Francesco”, manifestazione ciclistica non competitiva organizzata dall’ASD Velino MTB Rieti, con il supporto di ACSI Ciclismo Lazio, nella giornata dedicata a San Francesco d’Assisi e nell’anno dell’Ottavo Centenario della sua morte. L’iniziativa è nata con l’intento di mettere in relazione sport, territorio, cultura e spiritualità, proponendo ai partecipanti un modo originale per conoscere e attraversare alcuni dei luoghi più significativi della tradizione francescana nel Reatino. La partenza e l’arrivo sono stati fissati nel centro di Rieti, presso la Cattedrale, ai piedi della statua dedicata a San Francesco. Da qui i ciclisti hanno raggiunto i quattro principali luoghi francescani della Valle Santa – La Foresta, Poggio Bustone, Greccio e Fonte Colombo – per poi fare ritorno in città.
	La scelta dei quattro Santuari rappresenta il cuore dell’iniziativa. La randonnée collega infatti alcuni dei luoghi maggiormente legati alla presenza di Francesco d’Assisi nel territorio reatino, componendo attraverso la bicicletta un itinerario tra storia, spiritualità e paesaggio.
	A Fonte Colombo, conosciuto come il “Sinai francescano”, Francesco scrisse la Regola definitiva dell’Ordine. Greccio è invece legato al Natale del 1223 e alla rappresentazione della Natività che la tradizione identifica come il primo Presepe. Poggio Bustone richiama la tradizione del perdono dei peccati, mentre La Foresta è legata al celebre episodio del miracolo dell’uva. Quattro luoghi distinti, ma accomunati da una storia che la manifestazione ha inteso ripercorrere attraverso un’esperienza sportiva lontana dalla dimensione agonistica.
	La randonnée ha proposto due itinerari, differenti per caratteristiche tecniche e tipologia di bicicletta.
	Il percorso MTB misura circa 80 chilometri, con un dislivello positivo di circa 1.550 metri, mentre il tracciato Gravel si sviluppa per circa 85 chilometri, con un dislivello positivo di circa 1.650 metri.
	I due percorsi presentano caratteristiche tecniche differenti: il tracciato MTB comprende infatti alcuni tratti tecnici non adatti alle biciclette Gravel. La manifestazione è aperta anche alla partecipazione con e-bike.
	Una quota delle iscrizioni è stata destinata come offerta alla Mensa di Santa Chiara, facendo della solidarietà una componente concreta della manifestazione e richiamando uno dei valori centrali della tradizione francescana: la condivisione e l’attenzione verso chi si trova in condizioni di bisogno.
	La “Randonnée della Pace… con Francesco” si è proposta quindi come un appuntamento capace di andare oltre la dimensione puramente sportiva, valorizzando il territorio reatino ed il suo patrimonio storico e spirituale attraverso una modalità contemporanea e sostenibile.
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	ACSI e Associazione Mosaico: per
	i giovani progetti di servizio civile
	Poco più che maggiorenni, con un alto grado di istruzione, e proiettati verso il settore culturale. In estrema sintesi, è la fotografia di coloro che si sono candidati all’ultimo bando per uno dei progetti, redatti da Associazione Mosaico, che si attueranno negli enti lombardi associati. Attività che trovano il supporto di ACSI, perché consentono una crescita umana e professionale dei giovani coinvolti e rafforzano i servizi presenti sui territori.
	Tra il 18 e il 29 settembre, ben 367 i giovani iniziano questi percorsi con Mosaico. Sono coloro che hanno conseguito i punteggi più alti in sede di selezione. Complessivamente, sono 691 coloro che sono risultati idonei, tra i 1022 under 29 che hanno presentato domanda. Puntando l’attenzione sui candidati, emerge che <sono giovani con un alto livello di istruzione: sono ben 616 i diplomati, a cui si aggiungono 155 giovani che hanno conseguito la laurea triennale e ulteriori 64 con la laurea magistrale o specialistica”, rileva Claudio Di Blasi, Presidente dell’Associazione Mosaico.
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	Questo conferma il fatto che “la decisione di impegnarsi in un progetto di Servizio civile non è un ripiego, ma è una scelta consapevole, fatta con l’obiettivo di crescere, acquisire competenze sul campo, e per dare un supporto concreto alla comunità in cui si vive”. Il dato sul livello di istruzione appare ancora più significativo se si considera che la maggior parte di chi ha presentato domanda ha circa 20 anni: 178 candidati sono nati nel 2006, 129 nel 2007 e 121 nel 2005.
	Ma ci sono anche 17 candidati classe 2008. Poco più grandi, ma sempre giovanissimi, i 105 nati nel 2004, 106 sono del 2003 e 90 del 2002. Infine, 275 candidati sono nati tra il 2001 e il 1997. Inoltre, così come per i bandi precedenti, sono soprattutto le ragazze che decidono di impegnarsi, per un anno, nel Servizio civile: 713 contro le 309 domande presentate dai coetanei.
	Analizzando la tipologia dei progetti “preferiti” dai giovani, quelli che ricadono nel settore “Patrimonio storico, artistico e culturale” si confermano i più attrattivi: 477 candidature (per 149 posizioni). In 308 hanno invece scelto il settore “Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport” (128 posizioni). E ancora, 214 candidati per i progetti riguardanti l’“Assistenza” (187 posizioni) e 23 per il “Patrimonio ambientale e riqualificazione urbana” (21 posizioni).
	“Molti giovani puntano ai progetti che si concretizzano nei luoghi della cultura, come i musei o le biblioteche – spiega Di Blasi – Eppure, come confermano le esperienze che ci inviano i ragazzi, e che pubblichiamo sul nostro sito, altri settori e ambiti racchiudono una impagabile potenzialità di crescita umana e sociale”. Il presidente mette così in primo piano i le attività a supporto dei minori, dei disabili, degli anziani, delle persone che si trovano in difficoltà. “Attraverso i nostri progetti, che si concretizzano negli enti associati, creiamo le condizioni per permettere ai giovani di crescere, umanamente e professionalmente”. L’attività si concretizza in ambienti di lavoro complessi, “ma in modo protetto, grazie alla guida dei professionisti che lavorano in tali enti e dei nostri tutor che li accompagnano durante tutto l’anno di servizio”. Non meno importante, il fatto che i progetti di Servizio civile si traducono in un “potenziamento dei servizi per i territori”, aggiunge.
	L’apertura del prossimo bando di Servizio civile è prevista per l’inizio del 2027, ma già in questi giorni sarà possibile iniziare a candidarsi per il Servizio civile digitale e ambientale. Sul sito mosaico.org si trovano sempre le informazioni aggiornate.

	Alessandra Loche
	Ufficio stampa Associazione Mosaico
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	Fondazione
	Pietro Mennea
	Osservatorio
	Nazionale per la Farmacovigilanza
	sui Minori
	il ricorso agli psicofarmaci
	è un grave errore
	Negli ultimi anni sono comparse sempre più ricerche che individuano correlazioni di varia natura con l’Adhd. Si tratta di patologie fisiche, reazioni a terapie mediche, condizioni ambientali di vario tipo e di gravidanza sfavorevoli, psicopatologie, in grado di imitare la sintomatologia dell’Adhd raggiungendo i medesimi criteri diagnostici. La nosografia dell’Adhd ha di fatto l’effetto di depistare i medici che omettono di indagare queste cause, con un danno potenzialmente rilevante per la salute del minore.
	Non possiamo dimenticare che studiare e stare fermi e attenti a scuola sono condizioni che richiedono a tutti i bambini un sacrificio che viene diversamente assolto in armonia con la curva di Gauss e che le variabili che possono spiegare tali variazioni sono talmente numerose che per ora non siamo in grado di valutarle ed esprimere giudizi clinici. Possiamo ipotizzare che la sintomatologia dell’Adhd sia in realtà una costellazione aspecifica di sintomi, indicatori di un disagio della persona che rimandano alle più svariate cause? Possiamo abolire la nosografia dell’Adhd con il suo fardello ideologico così come anni fa si fece con l’omosessualità (originariamente, come è a tutti noto, classificata come malattia mentale?
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	Questa è la vera sfida che abbiamo di fronte, un’ipotesi che merita tutta l’attenzione scientifica di cui siamo capaci, un diverso modo di fare sperimentazione e un approccio eticamente diverso all’utilizzo degli psicofarmaci su bambini e adolescenti, che dovrebbe essere ispirato alla massima cautela e come ultima risorsa in casi estremi, al fine di prevenire e contenere i possibili rischi di abuso su larga scala, in più occasioni documentati sia in letteratura scientifica
	che da autorevoli fonti di informazione.

	Oggi la cultura non è tollerante
	Il dottor William B. Carey è uno dei maggiori esperti di pediatria comportamentale degli Stati Uniti e ha le idee molto chiare su cosa, nei bambini, possa essere considerato una malattia oppure no. «Innanzi tutto, le variazioni di temperamento nei bambini non sono da considerarsi manifestazioni patologiche; sono differenze innate, appartengono in larga misura più allo stile di comportamento.
	Vanno considerati attività, regolarità, reazione iniziale, adattabilità, intensità, umore, misura di persistenza, attenzione, distraibilità e sensibilità. Tali aspetti del comportamento sono normali nel 95% delle loro gamme di variazione. Pochi soggetti agli estremi possono essere considerati “anormali”, ma i confini non sono chiaramente definibili come uno standard. È comunque utile sottolineare che il 50% dei bambini risulta più attivo o meno attento della media e si tratta di casi quasi sempre normali».
	«Oggi» prosegue Carey, «la cultura è diventata più standardizzata, le scuole richiedono una maggiore uniformità rispetto al passato e noi siamo meno tolleranti con le differenze di comportamento. Quindi, atteggiamenti che erano accettabili o persino desiderabili in tempi passati e con relazioni sociali più semplici, come ad esempio essere molto attivi, oggi possono essere considerati sconvenienti o fastidiosi. Molti genitori e insegnanti a volte scambiano le caratteristiche innate del bambino per azioni intenzionali dovute addirittura a un malfunzionamento del cervello. Penso che il ricorso agli psicofarmaci sia un grave errore. Le interazioni impegnative tra temperamento e ambiente esterno richiedono comprensione, tolleranza e un migliore approccio da parte di chi si prende cura del bambino>>.
	Prof. Luca Poma autore del libro “Salviamo Gian Burrasca!”
	Portavoce del Comitato Nazionale “Giù le mani dai bambini”
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	Cresce in Europa la domanda
	di materiali edili ecologici
	Secondo i dati estratti dall'Agenzia Europea per l'Ambiente (EEA), la domanda di materiali per la costruzione di alloggi è dominata da 2 categorie specificche: minerali non metallici (sabbia, ghiaia, argilla) che rappresentano quasi i tre quarti (75%) del totale dei materiali da costruzione usati per l'edilizia abitativa e calcestruzzo. In Italia, la filiera si assesta su consumi interni di cemento nell'ordine di circa 19 milioni di tonnellate all'anno. Mattoni e tegole coprono una fetta fondamentale del mercato della muratura tradizionale e dei sistemi di copertura italiani; metalli (ferro e acciaio corten), fondamentali per il cemento armato e le strutture portanti. Nel corso del 2026,
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	questi materiali hanno subito forti tensioni di mercato, con aumenti di prezzo fino al +20%. crescita della bioedilizia e dei materiali sostenibili e normative europee (come la Direttiva Case Green) stanno obbligando il settore a cambiare pelle. Il mercato dei materiali edili ecologici in Europa ha superato i 333 milioni di dollari nel 2026 e cresce ad un ritmo velocissimo (quasi il 10% all'anno). Si tratta di innovazioni finalizzate a ridurre la produzione di CO2 da parte della filiera ed a progredire in termini di durabilità e sicurezza, anche rispetto a possibili eventi sismici. I materiali sostenibili che registrano la maggiore crescita d'impiego sono legno strutturale, utilizzato sempre di più sia nei tetti che nelle intere strutture portanti per la sua capacità di stoccare la CO₂, isolanti biologici (fibra di legno, canapa, cellulosa) che sostituiscono i vecchi isolanti chimici per migliorare l'efficienza energetica, inerti riciclati, derivati dalle demolizioni. La ricerca però impegnata nell’individuazione di soluzioni per l'edilizia che ne esaltino i caratteri di sostenibilità ha consentito di segnare ulteriori avanzamenti con materiali ultrainnovativi come l'aerogel, un isolante termico ed acustico straordinario, leggerissimo ma dal costo elevato; il grafene, un materiale ultra-resistente e sottile usato per potenziare le prestazioni di altri componenti edili; il calcestruzzo autorigenerante, capace di riparare autonomamente le proprie micro-lesioni grazie a batteri o agenti chimici interni; i geopolimeri, un'alternativa ecologica al cemento tradizionale con una ridotta impronta di carbonio; il Calcestruzzo stampato in 3D,utilizzato per realizzare geometrie complesse e strutture modulari direttamente in cantiere o in fabbrica..

	Prof. Luigi Campanella Docente di Chimica dell’Ambiente dei Beni Culturali
	all’Università "La Sapienza" di Roma
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	QUALITÀ DELLA VITA

	La diversità è una ricchezza: riconoscerne il valore getta
	le basi per un nuovo umanesimo
	di Sabrina Parsi
	Nella storia dell’umanità la diversità è stata spesso percepita come un problema o una minaccia. Tuttavia è dalla diversità che sono nate le maggiori innovazioni culturali e sociali: ci aiuta a comprendere meglio il mondo che ci circonda.
	La diversità è ricchezza in tutti i contesti della vita: in particolare in quello lavorativo dove ognuno è portatore di un bagaglio di esperienze, conoscenze e capacità a beneficio della crescita del singolo e dell’organizzazione aziendale.

	In una società multietnica e pluriculturale, come la nostra, la scuola non può essere  semplicemente un luogo di trasmissione di nozioni, ma un autentico laboratorio in cui si forgia l’umano: il ruolo cruciale che riveste l’istituzione scolastica è quello di dare forma ai cittadini di domani.
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	Nelle aule scolastiche si incontrano storie, lingue, religioni e tradizioni diverse. La scuola ha il compito di creare una sana convivenza abbattendo i pregiudizi: “L’essere umano si definisce nel rapporto con l’altro”. Al di là delle differenze la scuola dovrebbe educare ai diritti umani, alla legalità, al rispetto della dignità di ogni individuo.
	Il concetto “l’integrazione avviene sui banchi di scuola” rappresenta uno dei pilastri fondamentali del sistema educativo italiano, nonchè del dibattito socio-politico.
	In una società multietnica la scuola è il luogo in cui i minori di origine straniera entrano in
	contatto quotidiano con la cultura e la lingua del Paese ospitante la cui conoscenza diventa il fattore principale di socializzazione e di successo scolastico.
	A tale proposito con il Decreto Scuola (settembre 2026) il Governo italiano ha stabilito alcune misure per favorire l’integrazione e la conoscenza della lingua italiana: percorsi di supporto intensivo per l’alfabetizzazione e lo studio, corsi di italiano per i genitori, un limite massimo del 30% di alunni stranieri nelle classi per evitare la concentrazione e favorire la socializzazione.

	Tuttavia l’integrazione si concentra sull’inserimento fisico e sulla socializzazione all’interno di un   sistema precostituito chiedendo all’alunno di adattarsi.
	Pertanto - per un’evoluzione culturale e pedagogica - occorre necessariamente il passaggio dall’integrazione all’inclusione in cui il sistema scolastico non chiede più all’alunno di adattarsi, ma trasforma se stesso per accogliere e valorizzare le potenzialità di ogni singolo studente. Rispetto all’integrazione l’inclusione si concentra sull’equità, sulla partecipazione attiva e sull’eliminazione delle barriere ambientali e culturali.
	Nella pedagogia moderna l’idea di forgiare “l’uomo nuovo” attraverso l’inclusione scolastica non significa omologare gli studenti, ma creare “un cittadino del mondo” capace di superare le barriere del pregiudizio e dell’individualismo. La diversità è dunque una ricchezza: getta le basi per un nuovo umanesimo.


	MAGAZINE
	ACSI
	Come e dove inviare articoli e foto
	”ACSI Magazine” intende valorizzare le potenzialità progettuali e le risorse umane che operano su
	tutto il territorio nazionale. Saranno privilegiate le comunicazioni che annunciano gli eventi con largo
	anticipo (testi in word e locandine in jpg).
	I fotoreportages – relativi a manifestazioni già realizzate – devono pervenire in redazione entro le 48 ore successive alla conclusione dell’evento (testi in word ed immagini in jpg). Inviare comunicati stampa, locandine ed immagini all’indirizzo di posta elettronica: comunicazione@acsi.it



